
COMUNE DI VILLANOVA TULO

VERBALE DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

PROVINCIA DI CAGLIARI

DELIBERA N. 9 
DEL 19/06/202334604

Oggetto: Servizi a domanda individuale triennio 2023/2025. Determinazione costi, tariffe e tasso di 
copertura delle spese.

L'anno duemilaventitre, il giorno diciannove del mese di giugno alle ore 17:27, in Villanova Tulo nella 
sede Comunale, si è adunata la Giunta Municipale per trattare gli affari posti all’ordine del giorno. Sono 
presenti all’adunanza:

SINDACOLoddo Alberto P

ASSESSOREArgiolas Daniel A

ASSESSOREDemuro Luigi P

ASSESSORECuneo Davide P

ASSESSOREMulas Manuela P

ne risultano presenti n.4 e assenti n. 1

Presiede l'adunanza  il  Sindaco  Alberto Loddo, con l'assistenza del Segretario Comunale  Serena Copersino.

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e li invita a deliberare 
sull’oggetto sopra indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 

VISTO l’art. 54 comma 1 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. 23 marzo 1998 n. 

56, che stabilisce che le province e i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio 

di previsione;  

VISTO l’art. 53 comma 16 della legge 23 dicembre 2000 n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28 

dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e le tariffe 

dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

VISTO l'art. 172 del D. Lgs. 267/2000 il quale stabilisce che al Bilancio annuale di previsione sono allegate, fra le altre, 

le deliberazioni con la quali sono determinati per l'esercizio successivo le tariffe per i servizi a domanda individuale e i 

tassi di copertura, in percentuale, del costo di gestione dei servizi stessi;  

VISTO il D.L. 28 febbraio 1983, n. 55 art. 6, come convertito dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, che stabilisce che i 

Comuni sono tenuti a definire non oltre la data della deliberazione del Bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi 

dei servizi pubblici a domanda individuale che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate specificatamente 

destinate; 

RICHIAMATO l'art. 5, c. 11, D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 (Decreto Milleproroghe) (pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 304 in data 30/12/2016), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2017 il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione dell’esercizio 2017; 

VISTO il D.M. 31 dicembre 1983 che, ai sensi e per gli effetti del citato D.L. 55/83, individua le categorie dei servizi 

pubblici a domanda individuale; 

CONSIDERATO che tra i servizi pubblici a domanda individuale sono previsti il servizio di mensa scolastica per la 

scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado; 

ATTESO che: 

- ai sensi dell'art. 14 del D.L. 28/12/1989, n. 415, convertito nella legge 28/02/1990, n. 38, il costo complessivo dei 

servizi a domanda individuale deve essere coperto con proventi tariffari e con contributi finalizzati in misura non 

inferiore al 36%; 

- per effetto di quanto dispone il 1° comma dell'art. 45 del D. Lgs. 30/12/1992 n. 504, a decorrere dal 1° gennaio 1994 

sono sottoposti all'obbligo del tasso di copertura del costo dei servizi esclusivamente gli enti locali che, in base ai 

parametri stabiliti dal D.M. 30/09/1993 e s.m., si trovano in situazioni strutturalmente deficitarie; 

CONSIDERATO che sulla base dei parametri di deficitarietà rilevati dall'ultimo consuntivo approvato, questo ente non 

è strutturalmente deficitario ma tuttavia, in via cautelativa, si ritiene comunque opportuno procedere alla verifica del costo 

dei servizi a domanda individuale; 

RICHIAMATO l'art. 42 T.U.E.L. che attribuisce al Consiglio la competenza in materia di istituzione e ordinamento di 

tributi comunali e disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e servizi; 

RICHIAMATE le deliberazioni consiliari: 

- n. 46 del 29/11/2002 di istituzione del servizio di mensa scolastica (Scuole dell'Infanzia) e disciplina generale delle 

tariffe per la fruizione del servizio; 

- n. 29 del 07/10/2008 di istituzione del servizio di mensa scolastica (Scuola Primaria e Secondaria di I grado) e 

disciplina generale delle tariffe per la fruizione del servizio; 

CONSIDERATO che per il triennio 2023-2025 permangono gli stessi servizi già istituiti e non è prevista l’istituzione di 

nuovi servizi a domanda individuale; 

VISTE le tariffe di contribuzione dell'utenza al costo del servizio e le fasce di reddito già in vigore per gli anni precedenti, 

così come riepilogate: 

ISEE COSTO DI UN PASTO  

DA EURO   0                 A              2.999,99 1,99 

DA EURO   3.000,00     A              9.999,99 2,60  

DA EURO   10.000,00   A            14.999,99 2,90  

OLTRE …………… 3,00 

CONSIDERATO che le stesse possano essere confermate anche per il triennio 2023-2025 in quanto garantiscono una 

copertura del servizio pari al 33,96% mentre il restante 66,04% trova copertura dalle risorse regionale del Fondo Unico 

di cui alla L.R.2/2007; 

 



VISTI gli allegati prospetti preventivi predisposti dall’Istruttore Direttivo Contabile dell’ente dal quale risultano per i 

servizi a domanda individuale le previsioni di entrata e di spesa e la contribuzione presunta dell'utenza al costo del servizio 

così riepilogati: 

Descrizione del servizio 
Entrate da 

contribuzione 

utenza  

% di 

copertura 

C.U. 
Spese 

Entrate 

Fondo Unico 

L.R. 2/2007 

% di 

copertura 

C.U.+C.R. 

Servizio pasti pronti mensa scolastica Scuole dell'Infanzia 6.500,00 32,50% 20.000,00 13.500,00 100% 

Servizio pasti pronti mensa scolastica Scuola Primaria 8.000,00 44,44% 18.000,00 10.000,00 100% 

Servizio pasti pronti mensa scolastica scuola Secondaria di I 

grado 
3.500,00 23,33% 15.000,00 11.500,00 100% 

TOTALE 18.000,00 33,96% 53.000,00 35.000,00 100% 

VISTI inoltre: 

- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. 19 dicembre 2022, n. 295) che 

differisce al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, 

autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data; 

- l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in considerazione 

del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione 

con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine 

per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023.”; 

- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 19 aprile 2023 (pubblicato in G.U. 26 aprile 2023, n. 97) che differisce 

al 31 maggio 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando 

contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data; 

- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 30 maggio 2023 (pubblicato in G.U. 31 maggio 2023, n. 126) che 

differisce al 31 luglio 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, 

autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data; 

ACQUISITI i pareri, favorevoli, del Responsabile del Servizio Amministrativo sulla regolarità tecnica e del Servizio 

Finanziario in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000, che 

s’inseriscono nel presente atto dopo la parte dispositiva. 

CON VOTI palesi unanimi, 

D E L I B E R A 

DI DARE ATTO che per il triennio 2023-2025 nell'ambito dei servizi pubblici a domanda individuale, questo Ente 

gestisce i seguenti servizi: 

1. Servizio mensa scolastica (Scuole dell'Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado); 

DI APPROVARE i prospetti relativi alla individuazione dei costi di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale 

per gli esercizi 2023-2024 e 2025 e alla determinazione delle relative tariffe e contribuzioni che, allegati alla presente, ne 

costituiscono parte integrante e sostanziale. 

DI CONFERMARE per il triennio 2023-2025 le tariffe di contribuzione dell'utenza al costo del servizio e le fasce di 

reddito già in vigore per gli anni precedenti, così come riepilogate: 

ISEE COSTO DI UN PASTO  

DA EURO   0                 A              2.999,99 1,99 

DA EURO   3.000,00     A              9.999,99 2,60  

DA EURO   10.000,00   A            14.999,99 2,90  

OLTRE …………… 3,00 

DI DARE ATTO che le tariffe o contribuzioni e le entrate specificatamente destinate consentono una copertura dei costi 

dei servizi a domanda individuale in misura pari al 33,96%, come risulta dal seguente quadro riepilogativo: 

Descrizione del servizio 
Entrate da 

contribuzione 

utenza  

% di 

copertura 

C.U. 
Spese 

Entrate 

Fondo Unico 

L.R. 2/2007 

% di 

copertura 

C.U.+C.R. 

Servizio pasti pronti mensa scolastica Scuole dell'Infanzia 6.500,00 32,50% 20.000,00 13.500,00 100% 

Servizio pasti pronti mensa scolastica Scuola Primaria 8.000,00 44,44% 18.000,00 10.000,00 100% 

Servizio pasti pronti mensa scolastica scuola Secondaria di I 

grado 
3.500,00 23,33% 15.000,00 11.500,00 100% 

TOTALE 18.000,00 33,96% 53.000,00 35.000,00 100% 



DI DARE ATTO che questo ente, non trovandosi in situazione di deficitarietà, non è obbligato a rispettare la misura 

minima del 36% di copertura dei costi di gestione prevista dall’art. 243, comma 2, lettera a), del d.Lgs. n. 267/2000. 

DI DARE ATTO che il costo complessivo dei servizi a domanda individuale di cui al D.M. 31/12/1983 sarà coperto per 

il triennio 2023-2025 in misura del 33,96% da contribuzione dell’utenza e per la restante quota del 66,04% dalle risorse 

regionale del Fondo Unico di cui alla L.R.2/2007 così come si può desumere dall'unito prospetto preventivo e che pertanto 

risulta essere rispettato il disposto dell'art. 14 del D.L. 28/12/1989 n. 415, convertito nella legge 28/02/1990, n. 38. 

DI DARE ATTO che la presente deliberazione costituisce allegato obbligatorio al bilancio di previsione finanziario per 

il triennio 2023-2025, ai sensi dell’art. 172, comma 1, lettera c), del d.Lgs. n. 267/2000 

Infine, stante la necessità e l’urgenza, con ulteriore e separata votazione espressa in forma unanime e palese  

 

DELIBERA 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 

n. 267/2000. 

 

 



Pareri di cui all'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000.

F.to Alberto Loddo

Il Responsabile del servizio

Data: 19/06/2023

 PARERE: Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA attestante la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs.267/2000 

F.to Maria Luisa Demuro

Il Responsabile del servizio

Data: 19/06/2023

PARERE: Favorevole in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE comportando riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del 
D.Lgs.267/2000

F.to Serena CopersinoF.to Alberto Loddo

IL SEGRETARIO COMUNALEIL PRESIDENTE

Letto, approvato e sottoscritto.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONEESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 
19/06/2023: 

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

X

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo 
Comune dal 26/06/2023 al 11/07/2023 (ai sensi 
dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000);

Certifico che la presente deliberazione trovasi in 
pubblicazione dal 26/06/2023  per quindici giorni.

Esecutiva per decorrenza di termini (Ai sensi 
dell’ art. 134, 1° comma del Decreto Leg.vo n. 
267/00) IL RESPONSABILE

F.to Alberto Loddo

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO

F.to  Serena Copersino

Data: 28/06/2023

Deliberazione della Giunta n. 9 del 19/06/2023


